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Il critico non è più il recensore, ma il filosofo di 
una nuova filosofia, di un nuovo modo di 
affrontare la lettura-visione di un testo, che 
sempre di più si rileva come testo nascosto, come 
enigma da aprire. 

 

Edoardo Bruno* 

 

* E. BRUNO, L’occhio probabilmente. Un percorso poetico-
politico, Castel San Pietro Romano (RM), La Talpa 
Manifestolibri, 2016, p. 25. 

 



Critica e Analisi 
 Si basano su un insieme di conoscenze e di strumenti 

condivisi. 

 

 Critica: 

È  un approccio personale al testo 

È un genere letterario 

Deve contenere  un giudizio sul testo 

 

 Analisi: 

È un approccio scientifico al testo 

È necessario un forte supporto  teorico 

Deve  mantenersi su un livello oggettivo rispetto al 
testo 

 



Critica e Analisi 

Scrittura critica: 
Presuppone un contesto all’interno del 

quale essere inserita, non ha necessità di 
supporto bibliografico, dovrebbe essere 
“immediata”. 

 
Scrittura analitica: 
Presuppone un metodo preciso e 

dichiarato di approccio, deve essere 
supportata bibliograficamente e ben 
ponderata. 

 



Il doppio decalogo di Morando 
Morandini 1ª parte 

1. Leggere di tutto 
2. Vedere film al cinema. Rivederli anche 4 o 5 volte 

quando sono belli, non dimenticare che i film in TV 
sono solo un simulacro 

3. Scrivere sempre, tutti i giorni, prendere appunti, 
anche al cinema, non fidarsi della memoria, 
raccontare i film in 4 o 40 righe 

4. Scegliere un critico di fiducia per confrontare i 
giudizi 

5. Inserire il film nel suo contesto storico 
6. Conosci e ama gli attori 
7. Il cinema è sintesi o somma di molte arti 
8. La recensione è un (piccolo) genere letterario, ha le 

sue regole, che vanno conosciute per poterle 
trasgredire 

9. Meglio sbagliare per generosità che per avarizia 
10. Il critico è un parassita che vive sul lavoro altrui 
Codicillo A Ricordati che prima di tutto devi vivere 

 
 



Il doppio decalogo di Morando 
Morandini 2ª parte 

11. Impara le lingue straniere 
12. Ricorda quello che dice Garcia Marquez nel Generale 

nel suo labirinto: “con la favola della libertà gli Stati 
Uniti ci ridurranno tutti in miseria” 

13. Rispetta i film di cui scrivi, ovvero “guardali 2 volte” 
14. Devi avere una cattiveria militante 
15. Lo specchio riflette la luce della candela, così è il 

critico per l’autore 
16. La critica per “immersione” talvolta è necessaria, 

senza annegare però. 
17. L’esercizio della critica, come l’arte, è frutto di una 

lunga pazienza. 
18. Due o tre volte l’anno un critico deve concedersi una 

bella dichiarazione d’odio con il cuore in mano. 
19. Davanti a un film bisogna porsi la domanda di 

Hofmannsthal: Ma sta nella vita? 
20. I critici devono essere sociali, non socievoli. 
Codicillo B: Bisogna seguire un film con tutti i sensi all’erta. 

 



La critica cinematografica: un tentativo 
di definizione 

Aree concettuali della critica cinematografica: 
1. Un testo ben preciso, con un oggetto definito (il film), 

con una fisionomia propria (saggio, recensione) ed 
una esistenza materiale (testo scritto, intervento 
orale o video) 

2. Un insieme di testi di un certo tipo o di una classe di 
discorsi simili tra di loro 

3. Una norma, che permette di unificare testi diversi 
sotto un’unica etichetta e contestualmente li 
distingue dagli altri tipi di testi 

4. Un’istanza che spinge a produrre certe tipologie di 
testi ovvero la “ragione sociale” dello scritto critico 

(F. CASETTI, Per una definizione della critica 
cinematografica, in Ikon, n°92-93-94, 1975) 
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La Critica Cinematografica 
 La critica cinematografica è 
apparentemente “indisciplinata” 

 Non si riferisce ad un 
campo stabile di nozioni 

 Si lascia influenzare da 
diversi tipi di sapere,  
funziona come un sistema 
di dispersione di saperi 
differenti, è una “zona di 
passaggio” 

Accessibilità e riconoscibilità del 
discorso critico cinematografico 
 



Il “campo disciplinare” 
di Pierre Bourdieu 

Il reale è relazionale: ciò che esiste nel mondo sociale è 
fatto di relazioni; non interazioni o legami 
intersoggettivi tra agenti, ma relazioni oggettive che 
esistono «indipendentemente dalle coscienze e dalle 
volontà individuali». 

 

(P. BOURDIEU, Risposte. Per un’antropologia riflessiva, 
Torino, Bollati Boringhieri, 1992, p. 67) 



Il “campo disciplinare” 
di Pierre Bourdieu 

“Il campo è una rete di relazioni oggettive 
(di dominio o di subordinazione) tra 
posizioni. Ogni posizione è oggettivamente 
definita in base alla sua relazione oggettiva 
con altre posizioni.”   

(P. BOURDIEU, da Les règles de l’art, 1992; Il 
mestiere di scienziato, 2003; Sul concetto di 
campo in sociologia, 2010) 



Il “campo disciplinare”  
di Pierre Bourdieu 

Penso che la cultura sia la religione del 
nostro tempo 

(P. Bourdieu) 

“Il campo di una disciplina è un terreno 
di lotte, per dominare, modificare o 
entrare nel campo stesso, è il risultato 
di scontri di forza tra i vari agenti che lo 
occupano.” 

Ciò genera il cambiamento (anche 
sociale) 

 



La recensione 
 È l’espressione più diffusa e conosciuta della critica 

cinematografica 

 È un genere di scrittura (“pop”) 

 Occupa un livello intermedio tra le forme più alte di 
riflessione teorica sul Cinema e quelle più “basse”  

Non appartiene al registro 
accademico 

Presenta degli elementi 
riconoscibili di continuità o 
discontinuità tra le diverse 
tipologie di recensione (su 
quotidiano, su rivista, su rivista 
specializzata, in rete) 

 Essendo un genere di scrittura fa riferimento a delle 
regole che seguono le tre fasi della retorica classica: 
inventio, dispositio ed elocutio. 

 



La recensione: 
forma, argomenti e stile  

La dispositio ordina i contenuti del discorso. 

In retorica è preceduta dall’inventio 

(raccolta degli argomenti idonei a 
rendere attendibile la tesi del 
discorso) 

È seguita dall’elocutio  (capacità di 
dare forma linguistica convincente 
alle idee) 

Per comporre una recensione 
servono: 

 Argomenti originali 

 Una disposizione ben strutturata 

 Uno stile piacevole e originale 

 Un incipit e una conclusione efficaci. 



La recensione: 
la griglia critica  (dispositio) 

 Introduzione 

contesto, autore, notizie, curiosità 
relative al film: 

 Sinossi  

si riassume la trama, facendo 
attenzione a non svelare colpi di 
scena, finali o altri particolari che 
potrebbero disturbare il piacere 
della visione del film (no spoiler); 

 Commento critico  

si esprime e si motiva il giudizio sul 
film. 
 



Esempi di griglia critica 
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